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Un partito comunista più forte per sconfiggere la controffensiva conservatrice 

Iscriviti 
sottoscrivi 
vota 
per il PC 

GLI iscritti al PCI per il 1980 sono, alla 
data attuale 1.694.926, pari al 96.35 per 

cento del totale dello scorso anno. Questo 
risultato può apparire un fatto di ordinaria 
amministrazione, ma non lo è. Negli ultimi 
tempi si sono venuti diffondendo fenomeni 
di stanchezza e sfiducia politica: in misura 
e per ragioni diverse, certo, a seconda dei 
partiti. Ma una tendenza al calo dell'impe
gno politico attivo, militante si è in generale 
delineata. E difficoltà specifiche per lo svi
luppo del nosti'o partito si sono manifestate. 
Ebbene, a tutto ciò siamo riusciti a reagire 
efficacemente, attraverso un accresciuto 
sforzo politico-organizzativo fin dal momen
to del lancio della campagna di tesseramen-
to per il 1980. Degli altri partiti, in pratica 
non si sa nulla: nulla di preciso e di atten
dibile. Noi abbiamo pubblicato periodica
mente i risultati che via via raggiungeva
mo, distinti per grandi circoscrizioni geo
grafiche, e con i dati relativi alle donne, ai 
nuovi iscritti, ecc. Gli altri partiti non han
no fornito, non forniscono alcuna informa
zione. Le tessere del PCI sono tessere ve
re. accuratamente rinnovate — talvolta a 
conclusione di un'animata discussione po
litica — una per una, iscritto per iscritto: 
dietro ognuna di esse c'è una reale adesio
ne politica, riconfermata o data per la pri
ma volta. Quale sia l'effettiva consistenza di 
altri partiti, come forza politica organizzata, 
è invece molto difficile dirlo. 

Comunque, per noi comunisti — vale la 
pena di ripeterlo — quella di continuare ad 
essere forza politica organizzata, verifican
do, sollecitando, i-afforzando il consenso e 
l'impegno politico attivo di centinaia di mi
gliaia di iscritti vecchi e nuovi, resta una 
necessità irrinunciabile. Abbiamo bisogno 
non solo di elettori e simpatizzanti, ma di 
iscritti al partito, e non solo di iscritti ma 
di militanti. Ne abbiamo bisogno per elabo
rare in modo più ricco, a più stretto contat
to con la vita e le esigenze delle masse, la 
nostra strategia, la nostra politica, le nostre 
proposte; ne abbiamo bisogno per essere me
glio presenti nella società e per poter con
tribuire a quello sviluppo di movimenti e 
di lotte senza di cui una prospettiva di tra
sformazione non può andare avanti, la bat
taglia contro le forze conservatrici e reazio
narie non può essere vinta. 

FACCIAMO perciò appello a tutte le no
stre organizzazioni e in modo particola

re alle Sezioni — territoriali e aziendali — 
perché in queste settimane di campagna e-
lettorale si riprenda e si intensifichi l'atti
vità di tesseramento e di reclutamento. Dal 
cento per cento degli iscritti rispetto al to
tale del 1979, ci dividono alcune decine di 
migliaia di iscritti soltanto: ma per fare 
quest'ultimo tratto di strada — e ancor più 
per superare, nelle molte situazioni in cui 
ciò è possibile, questo traguardo, recuperan
do rispetto alle flessioni degli ultimi due 
anni — occorre un'applicazione sistemati
ca, che tra aprile e maggio non c'è stata per 
via della complessità e urgenza della pre
parazione delle liste e dei programmi elet
torali. Ora, l'occasione di un rilancio su lar
ga scala della campagna di tesseramento 
c'è offerta proprio della campagna eletto
rale. 

Se è vero che dobbiamo portare nei luo

ghi di lavoro, nei quartieri, strada per stra-
da, casa per casa, i nostri argomenti, la no
stra propaganda, per replicare all'avversa
rio — che può avvalersi di mezzi molteplici 
per deformare le nostre posizioni e la real
tà dell'esperienza compiutasi in questi anni 
nelle Regioni e negli enti locali — e per 
convincere i dubbiosi, per consolidare e 
conquistare voti, non c'è dubbio che attra
verso questa attività possiamo contempora
neamente rinnovare tessere e reclutarci Ba-
sta che ci sia sufficiente attenzione per 
questo problema, che lo si assuma come 
aspetto importante del lavoro capillare da 
svolgere nelle prossime settimane. Si può 
e si deve — nello stesso tempo, rivolgen
doci ai singoli elettori — discutere del voto 
dell'8 giugno, diffondere l'Unità, chiedere 
un contributo per la sottoscrizione eletto
rale, e individuare compagni che ancora 
non hanno rinnovato la tessera o giovani, 
donne, lavoratori, che possono essere spin
ti a iscriversi per la prima volta al partito. 

INSISTIAMO su due punti. Da un lato i 
compagni che lo scorso anno, o negli an

ni immediatamente precedenti, non hanno 
ripreso la tessera per dissenso rispetto a 
questo o quell'aspetto della politica del par
tito. Si è trattato spesso di un dissenso che 
non toccava in alcun modo le grandi idea
lità e prospettive in rapporto alle quali si 
dà e si riconferma l'adesione al nostro par
tito, e talvolta di un semplice gesto polemi
co, di una momentanea reazione polemica. 
Non ci sono, oggi, sostanziali difficoltà per 
il < recupero » di questi vecchi iscritti. 

Dall'altro, i giovani. Ad essi, soprattutto, 
abbiamo inteso rivolgerci con la « leva oor 
la pace ». Tra le donne Fattività di reclu
tamento sta procedendo in modo soddisfa
cente. a conferma di una tendenza positiva 
già affermatasi nettamente negli ultimi an
ni: anche se molto resta da fare e può esse
re fatto. Tra i giovani, invece, le difficoltà 
permangono: per il partito e per la FGCI. 
E troppe nostre Federazioni e Sezioni non 
stanno dando la necessaria collaborazione 
ai compagni della FGCI e non si stanno im-
pegnando concretamente — con iniziative 
appropriate e con apposite misure di ca
rattere organizzativo — nella « leva per 
la pace », quasi che il Comitato Centrale 
avesse solo lanciato un generico appello e 
non già deciso una mobilitazione organizza
ta delle nostre forze in vista di precisi ob
biettivi. Questi ritardi vanno immediata
mente colmati. Ai giovani dobbiamo pre
sentarci con le nostre proposte e iniziative 
per l'occupazione, per il rinnovamento del
la scuola e del rapporto tra studio e lavoro, 
con il bilancio dell'attività già svolta dalle 
amministrazioni di sinistra — e con i pro
grammi da noi presentati per 1*8 giugno — 
in direzione dei giovani, ma insieme e so
prattutto dobbiamo presentarci con la no
stra linea generale di lotta per la pace, per 
un nuovo internazionalismo, per l'unità del 
movimento operaio e per il socialismo nelF 
Europa occidentale. Chiediamo ai giovani di 
iscriversi all'FGCI e al partito per farsi 

• partecipi e protagonisti dello sviluppo del
la nostra politica, per contribuire a una 
crescita sostanziale della nostra democrazìa 
di partito. 

Giorgio Napolitano 

Qualcosa sta cambiando 
nel nostro rapporto con i 
giovani. Lo possiamo dire 
senza enfasi ma certamen
te con maggiore fiducia. 

Le lotte di quest'ultimo 
anno, sino alle centinaia di 
iniziative per la pace ed 
alla manifestazione di Na
poli per il lavoro, dimo
strano una disponibilità 
nuova di questa gioventù 
ad ascoltare, a compren
dere di più. a parlare e a 
voler contare. 

Rimane comunque anco
ra troppo ampia la forbice 
tra la nostra azione di mas
sa e la nostra forza orga
nizzata. Rimane molto bas
sa la percentuale dei nuo
vi iscritti — intorno al 20 
per cento —, anche se al
cuni segni importanti del 
tesseramento ci sono, co
me ad esempio In Abruzzo, 
dove già è stato raggiun
to il 100 per cento. 

La campagna elettorale. 
allora, può essere l'occasio
ne di un grande confron
to di massa dentro le nuo
ve generazioni per rilan
ciare la lotta unitaria e 
di massa e per rafforzare 
la FGCI a partire dai gran
di temi indicati nella «le
va della pace •. 

Sotto la spinta della 
FGCI è cresciuta in questi 
mesi l'iniziativa e la lotta 
dei giovani e ciò ha dimo
strato che una contrappo
sizione tra organizzazione 
e movimento è completa
mente fuori luogo. Supe
rare ciò significa andare 
avanti in modo coraggioso 
sulla strada del rinnova
mento della FGCI. rifug
gendo da ogni visione «ari
stocratica • • chiusa della 
organizzazione dei giovani 
comunisti, facendo della 
FGCI l'avanguardia demo-

Perle 
battaglie 

dei giovani 
una nuova 

leva 
alla FGCI 

cratica, combattiva. di 
massa, capace di esprime
re. sul terreno politico, 
dei contenuti e degli obiet
tivi che parlino a grandi 
masse di giovani. 

Tra i giovani fermenta
no aspirazioni al rinnova
mento, una critica profon
da all'esistente, un males
sere per le condizioni con
crete quotidiane sui destini 
dell'uomo e del mondo: 
tutto ciò non riesce anco
ra a trovare le forme e gli 
strumenti per diventare 
impegno attivo, lasciando 
cosi lo spazio alla sfiducia 
ed al ripiegamento. 

Qui c'è il ruolo decisivo 
dell'organizzazione, la pos
sibilità di un rilancio della 
FGCI, nella lotta per af
fermare un ruolo nuovo 
di protagonista delle nuo
ve generazioni, per aprire 
una stagione di iniziative 
del movimento della gio
ventù, in forme ed espe
rienze articolate ed unita
rie. contro le ventata rea
zionarie che vogliono can
cellare le vittorie e le spa
ranza di questi anni. 

Riprendere con più for
ca la lotta sociale nel pae
se, sulle questioni aperte, . 
ad iniziare dal lavoro; mi
surarsi con i temi di ca
rattere internazionale, con 
i pericoli di guerra per il 
nostro pianeta, non arroc
candoci nelle vecchie cer
tezze. ma affrontando con 
spirito laico le frontiere di 
un nuovo ordine mondiale, 
della cooperazione inter
nazionale, di una rinnova
ta unità del movimento o-
peraio, fondando qui una 
nuova coscienza internazio
nalista: ed infine l'inizia
tiva sul terreno culturale, 
ideale, della vita quotidia
na, intomo alle domande 
emerse in questi anni, di 
libertà, di partecipazione, 
di un nuovo rapporto tra 
gli individui, fino ai pro
blemi dell'ambiente. 

Questa è la strada per 
costruire una grande orga
nizzazione autonoma, dove 
è possibile far esprimere 
in una volontà collettiva 
sempre aperta al nuovo, 
le Idee, la fantasia, l'intel
ligente freschezza di ogni 
nuovo militante comunista. 

I l giovane comunista con 
in tasca la tessera della 
FGCI deve sapere di es
sere parte di una grande 
organizzazione politica e 
nazionale dei giovani co
munisti, ma anche di far
ne parte con i suoi diritti, 
con le sue idee, con le sue 
proposte di una forza po
tente che vuole contare e 
pesare di più e che trae la 
sua potenza proprio dall' 
unità e dal confronto di 
queste mille esperienze che 
compongono il mondo gio
vanile. 

Marco Fumagalli 

1 dati del 
1980 fino ad 

tesseramento 
oggi: 

Totale iscritli . . 1. 
Percentuale sul '79 
Reclutati . . . . 

Federazioni 

Teramo . . 
Cuneo . . . 
Caltanissetta 
Terni . . . 
Cremona . « 
Reggio C. • 
Prato . . . 
Rimini , . 
Sondrio . « 
Catanzaro 
Imola . . . 
Reggio E. » 
Mantova . . 
Ravenna . . 
Pisa . . . . . 

Iscritti 

11.364 
3.800 
3.603 

14.916 
10.534 
9.346 

11.648 
18.935 
1.461 

10.948 
14.279 
64.678 
23.611 
43.314 
23.846 

694.926 
96,35 

77.852 
423.406 

% 

106,43 
106,38 
102,12 
101,82 
100,64 
100,58 
100,47 
100,08 
100,— 
99,84 
99,77 
99,34 
99,17 
99,01 
98,94 

Brindisi . 
Pistoia . , 
Siracusa . 
Ferrara 
Grosseto , 
Pesaro 

Bologna 
Cosenza . 
Verbania . 
Potenza . 
Avellino 

La Spezia 
Taranto . 
Milano . . 
Modena . 
Trieste . 
Brescia 
Crema . . 
Forlì . . 
Alessandria 
Verona 
Arezzo . . 

8.411 
17.041 
5.150 

42.095 
15.145 
24.608 

111.576 
9.874 
7.572 
8.712 
7.165 

17.306 
11.019 

. 82.231 
, 79.615 

6.356 
29.397 
3.729 

36.012 
14.831 
12.701 
22.667 

98,87 
98,86 
98,85 
98,84 
98,78 
98,61 
98,60 
98,54 
98,48 
98,47 
98,22 

98,15 
98,03 
97,95 
97,95 
97,82 
97,74 
97,74 
97,72 
97,70 
97,32 
97,18 

Un milione e 694 mila 
hanno la tessera dell'80 

Viareggio . . 5.248 97,18 Padova . . . 12.579 95,59 
Siena . . . 40.018 97,08 
Bergamo . . 10.076 97,04 
Varese . . 11.506 97,03 
Ragusa . . 5.855 96,95 
Biella . . . 5.910 96,60 
Genova . . 42.258 96,60 
Napoli . . . 44.655 96,42 
Gorizia . . 5.275 96,36 
Torino . . . 44.002 96,28 
Lecco . . . 3.742 96,19 
Pavia . . . 18.613 96,07 
Rovigo . . . 17.467 96,01 
Venezia . . 19.655 95,77 
Firenze . . 68.461 95,65 
Piacenza . . 7.805 95,64 
Livorno . . 30.934 95,63 

Matera . . 5.174 95,51 
Ancona . . 13.561 95,42 
Benevento . 4.670 95,30 
Treviso . . 8.208 95,09 
Cagliari . . 11.816 95,08 
Savona . . 11.501 95,02 
Crotone . . 7.375 94,77 
Udine . . . 8.390 94,66 
Capo d'Orlando 3.641 94,64 
Trento . . . 3.710 94,59 
Caserta . . 11.972 94,58 
Ascoli Piceno 9.918 94,50 
Latina . . . 6.234 94,95 
Massa C. . 8.400 94,44 
Parma . . . 20.421 94,04 
Bari . . . 16.556 93,94 

Vicenza . . 
Macerata 
Foggia . . . 
Vercelli . . 
Avezzano . 
Campobasso 
Lecce . . . 
Frosinone , 

Carbonia . . 
Novara . . 
Trapani . . 
Oristano . . 
Imperia , . 
Palermo . . 
Como . . . 
Roma . . . 
Salerno ' . . 
Perugia . . 
Viterbo . . 
Isernia . . 
Messina . . 
Chleti . . . 

6.868 
5.304 

17.426 
6.106 
3.531 
3.829 

13.649 
5.932 

3.854 
8.216 
5.691 
2.550 
5.206 

13.139 
7.233 

55.393 
12.757 
26.715 
8.310 
1.936 
4.835 
5.501 

93,89 
93,82 
93,59 
93,58 
93,53 
93,32 
93,29 
93,19 

93,04 
92,99 
92,91 
92,73 
92,58 
92,43 
92,35 
92,35 
92,29 
91,99 
91,69 
91,49 
91,21 
9 1 , -

Pescara . . 
Catania . « 
Belluno . . 
Aosta . . • 
Agrigento . . 
Pordenone . 
Rieti . • . 
Lucca . . . 

Sassari . . 
Enna . . . 
Bolzano . . 
Tempio P. . 

Nuoro . . . 
L'Aquila . . 

Federazioni e 
zioni del PCI 

Totale iscritti: 

7.500 
9.591 
3.056 
2.702 
7.675 
3.995 
2.691 
3.809 

6.520 
3.722 
1.465 
2.157 

7.119 
4.000 

90,82 
90,52 
90,49 
90,46 
90,27 
89,93 
89,82 
89,43 

89,30 
88,98 
85,03 
83,86 
83,19 
82,42 
80,35 

le organizza» 
all'estero: 

16.505, 
fronto a 16.457 alla 

in con
stessa 

data dell'anno scorso. 

Così ci siamo sempre finanziati 
Il partito mobilitato per raggiungere l'obiettivo di 4 miliardi a sostegno della campagna elettorale - Una tradizio
ne radicata nella pratica dei comunisti italiani - Dal «prestito» del '46 «per la vittoria della democrazia» ad oggi 
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elettorale 
1980 

Il tagliando per 
l'attuale sottoscrizione elettorale. 
A destra: un raro 
esemplare del buono da 100 lire 
del « prestito » lanciato dal PCI 
nel 1946 in occasione 
delle elezioni per la Costituente. 
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Durante la campagna e-
lettorale, i compagni sono 
al lavoro anche per la sot
toscrizione necessaria a 
raccogliere i fondi per so
stenerne le spese. 

La tradizione di soste-
ìiere con il contributo po
polare ogni aspetto della 
nostra attività, anche quel
la elettorale, ha profonde 
radici nella nostra storia e 
nel nostro costume, così 
come ricordano bene i com
pagni che assicurarono il 
successo del prestito che 
venne lanciato il 1. marzo 
del 1946, con la parola d' 
ordine « Per la vittoria del
la Democrazia* per soste
nere le elezioni della Costi
tuente. 

In tanti anni di diffici
le impegno ci siamo sem
pre richiamati al sostegno 
popolare ed abbiamo otte
nuto risultati con i quali 
nessuna forza politica ha 
mai provato a misurarsi, in 

Italia e in tutta l'Europa 
occidentale. 

Nel corso degli anni que
sto sostegno è andato sem
pre crescendo. Nella sotto
scrizione elettorale del 1975, 
1 miliardo e 925 milioni; 
2 miliardi e 368 milioni nel 
1976, 2 miliardi e mezzo 
nel 1978; 3 miliardi nel 
1979. 

L'obiettivo che ci siamo 
posti per la sottoscrizione 
elettorale di quest'anno è 
di 4 miliardi. E' un obiet
tivo arduo da raggiunge
re dopo che i compagni, gli 
amici, le organizzazioni del 
Partito hanno già raccolto 
negli ultimi mesi, oltre 2 
miliardi e 600 milioni co
me primo contributo alla 
sottoscrizione straordinaria 
per il • rinnovo degli ' im
pianti tipografici dell'Uni
tà. Ma tanti compagni la
vorano per ottenere un ri
sultato positivo che rappre
senterà una delle risposte, 

più eloquenti, alle calunnie 
sui modi di finanziamento 
del nostro Partito, lancia
te in questo periodo. 

Fin dall'inizio c'è stato 
un tentativo, sostenuto con 
un particolare impegno dai 
massimi dirigenti della DC, 
di trasformare la campa
gna elettorale in un ris
soso confronto. 

Come un prestigiatore 
maldestro, il vicesegretario 
della DC, ha fatto diventa
re di 7 miliardi il bilancio 
della nostra Federazione di 
Firenze, che è invece di 2 
miliardi alio scopo di 
trarre la conclusione che i 
dati del bilancio centrale 
del PCI non sono veri. 
•. E' stato comunque uno 
sforzo teso a impedire che 
gli elettori ragionino sulla 
diversità delle amministra
zioni nelle quali la pre
senza dei comunisti e l'u
nità tra PCI e PSI, hanno 
contribuito a realizzare sta

bilità, efficienza e un rap
porto democratico con i 
cittadini; a impedire un 
confronto con le ammi
nistrazioni nelle quali la 
maggioranza democristia
na e la politica anticomu
nista Tianno impedito la 
stabilità, l'efficienza, e il 
rapporto democratico con 
le popolazioni. Uno sforzo 
teso ad alimentare l'anti
comunismo, rilanciare la 
vecchia storia dell'* oro di 
Mosca », attraverso organi 
di stampa compiacenti. 

Abbiamo già dato delle 
risposte dirette attraverso 
il nostro giornale,. ma, co
me sempre, la risposta 
vincente viene anche dai 
fatti, cioè dallo sviluppo 
della nostra attività, dall' 
impegno dei compagni e 
delle compagne per una 
sottoscrizione di massa. 

Non ci stupisce che le 
nostre sottoscrizioni possa
no essere considerate * fa

raoniche*. E' una dimen
sione che dal punto di vi
sta degli altri partiti è 
impensabile. Del resto non 
siamo noi a dire che i par
titi sono tutti uguali. Sono 
altri ad affermarlo con u-
na - campagna elettorale 
che tende a rappresenta
re la lotta politica come 
una battaglia per la distri
buzione di centri di pote
re. Noi comunisti siamo 
diversi e vogliamo conser
vare questa diversità posi
tiva che deriva dalla pro
fondità e dall'estensione 
del legame di massa che 
stringiamo con i nostri 
iscritti, con i nostri elet
tori. con i nostri amici. 

Abbiamo costruito, lavo
rando e lavorando sodo in 
tanti anni, una politica 
per il finanziamento del 
Partito che richiede un 
grande impegno da parte 
di tutti i compagni, neces

saria per poter assolvere 
ai nostri compiti, per su
perare anche le gravi dif
ficoltà economiche che ren
dono difficile la vita di 
un partito popolare come 
il nostro. 
. I bilanci nostri sono lì, 
checché ne dicano i no
stri avversari, vera espres
sione e traduzione nume
rica del lavoro di centinaia 
di migliaia di comunisti. 
Quanti miliardi vale il la
voro volontario di tanti 
compagni? I bilanci non lo 
dicono di certo. Non'tutto 
è traducibile in soldi. In-
telligenza, passione politi
ca, spirito di sacrificio non 
sono commensurabili an
che quando chiediamo ai 
compagni di mettere tutto 
ciò in campo per raccoglie
re fondi per il Partito. 

La risposta che noi dob
biamo dare oggi è quella di 
raccogliere i 4 miliardi che 
sono indispensabili per con
durre la nostra campagna 
elettorale. Una campagna 
elettorale che deve parla
re alla ragione, all'intel
ligenza. 

Abbiamo stampato 450 
mila blocchetti con dieci 
fogli ciascuno. Quattro mi
lioni e mezzo di ricevute da 
rilasciare a chi sottoscri
verà. Non li abbiamo stam
pati perché rimangano nei 
cassetti. Saranno conse
gnati ai tanti che ci aiu
teranno a sostenere le spe
se di questa campagna e-
lettorale. 

Dobbiamo cogliere an
che questa occasione per 
parlare, chiarire, discutere, 
ascoltare pareri, dissipare 
dubbi, combattere le calun
nie contro il nostro Partito, 
in un contatto di massa 
senza precedenti. Questa è 
un'altra risposta che dia
mo. E' una risposta fatta di 
cose concrete, verificabili 
da.tutti quelli ai quali chie
deremo un contributo. 

Siamo un partito onesto 
che chiede, con fiducia, a-
gli onesti di contribuire al
le proprie iniziative ed ai 
successi comuni. 

Franco Antelli 

Per consolidare ed estendere le 
giunte democratiche di 
sinistra 

Per rendere possibile un cambia
mento nella direzione poli
tica del paese 

Per fare avanzare le forze che 
vogliono la pace e la disten
sione internazionale 

vota 
comunista 


